Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita
14 NOVEMBRE (Lc 21,5-19)
La vita sulla terra non sarà per nulla facile. Tutta la storia umana scorre veramente in una valle di lacrime. Essa è realmente un guai senza fine. Una prova va e due vengono. Due se ne vanno e quattro sono già all’orizzonte, pronte a subentrare. Ecco la profezia di Gesù sulla nostra umanità: guerre, rivoluzioni, rivolte, sommosse, terremoti, carestie, pestilenze, fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ai danni causati dalla stoltezza dell’uomo sempre si aggiungono quelli che provengono dalla terra, da sottoterra, dal mare, dall’aria, dal cielo. 
È una terra senza pace la nostra. È un mondo in continua ribellione. Anche per i discepoli di Gesù la vita non sarà per nulla facile. A tutti questi danni per essi si aggiungono le persecuzioni, i processi, le morti violente per il nome di Cristo Gesù e per la fede nel Vangelo da essi professata. Su di essi si riverserà un odio universale, che non risparmia nessuno. Finanche padre, madre, fratelli, sorelle, amici, parenti possono trasformarsi in traditori del discepolo di Gesù. Lui però sa una sola verità e con essa cammina: la sua salvezza verrà dalla sua perseveranza. Lui dovrà perseverare anche a prezzo della sua vita.
Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.

Anche Gerusalemme sarà distrutta. Di essa non resterà pietra su pietra. Anche il tempio sarà ridotto ad un cumulo di macerie, anzi neanche questo cumulo sarà possibile osservare, perché non resterà pietra su pietra. La rovina sarà totale. Niente di Gerusalemme resterà in piedi. Tutto crollerà. Ciò avverrà perché Gerusalemme non ha voluto riconoscere il giorno della visita del Signore. Si è rifiutata di convertire il suo cuore e di aderire al suo Dio con vera obbedienza. Non ha accolto il Vangelo. Dio però non ha punito Gerusalemme perché ostile a Lui. Non l’ha potuta difendere, proteggere, custodire, salvare dalla rovina. Non ha potuto perché la custodia del popolo e della terra era legata al patto giurato al Sinai da parte di Israele di rimanere ancorato ai Comandamenti, alla fede, di ascoltare sempre la Parola del suo Dio. Il patto è stato violato e Dio deve lasciare che la Città Santa sperimenti attraverso la via dolorosa della storia che senza l’osservanza del patto, per essa non c’è vita, essendo la sua vita solo ed unicamente nel suo Dio. È difficile accettare questa verità, ma è la verità del patto dell’alleanza. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi fate che noi sempre rimaniamo fedeli all’alleanza giurata. In essa è la nostra vita. 
